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La Liguria conquista il triste 
primato per consumo di psico-
farmaci: secondo i dati del Mi-
nistero della Salute, è al primo 
posto per consumo di benzo-
diazepine (a effetto ansioliti-
co e a effetto ipnotico e il con-
sumo abituale di alte dosi può 
generare problemi cognitivi), 
con 79,1 dosi ogni mille abi-
tanti, ed al secondo per consu-
mo di antidepressivi, con 55,2 
dosi ogni mille abitanti. Risul-
ta quintultima, invece, per gli 
antipsicotici, con 9,2 dosi ogni 
mille abitanti (la Sardegna, al 
primo posto, arriva a 13,9).  
Sono dati relativi al 2018, ma 
fotografano  un  andamento  
che non sembra aver subito in-
versioni di tendenza rispetto 
alla costante crescita registra-
ta dal 2013. In Italia nel 2018 
le confezioni di antidepressivi 

venduti in farmacia superano 
i 36 milioni, mentre si ferma-
no a a 565.000 quelle in distri-
buzione diretta,  attraverso i  
servizi di salute mentale o gli 
ospedali. «La discrepanza è in-
dice del rischio di inappropria-
tezza prescrittiva - ha dichiara-
toMassimo Di Giannantonio, 
presidente della Società Italia-
na di Psichiatria (Sip) - La ri-
cetta per acquistarli in farma-
cia, infatti, può esser fatta da 
qualsiasi medico e questo disa-
gio psicopatologico non viene 
intercettato dagli specialisti». 

«Troppo spesso le persone 
desiderano colmare i normali 
problemi della vita con la “pil-
lola della felicità’’ e quindi insi-
stono perché venga prescritta. 
Ma è alto il numero di chi usa 
psicofarmaci senza prescrizio-
ne, anche fra i giovani» dice 
Gianni  Testino,  epatologo  
dell'Ospedale  San  Martino,  

presidente nazionale della So-
cietà Italiana di Alcologia.

Il 18% degli studenti tra i 15 
e i 19 anni ha utilizzato psico-
farmaci non prescritti dal me-
dico almeno una volta nella vi-
ta e il 10% almeno una volta 
all’anno. Il 2% li consuma 10 o 
più volte al mese. Le ragazze 
ne  consumano  più  dei  ma-
schi: il 24% delle studentesse 
tra i 15 e i 19 anni li ha usati 
senza prescrizione medica al-
meno una volta nella vita, il 
13% almeno una volta nell’ul-
timo anno e il 7% più volte in 
un mese. Non è difficile procu-
rarseli via internet. Insomma, 
tra quelli prescritti e quelli ac-
quistati  autonomamente,  in  
Liguria si consumano troppi 
psicofarmaci. Una situazione 
allarmante,  denuncia  Testi-
no, quando l’uso di psicofar-
maci si intreccia con dipenden-
za da alcol, cannabis, cocaina 

e droghe sintetiche: «Troppo 
spesso ai pazienti con alcol di-
pendenza ed altre dipenden-
ze vengono attribuite diagno-
si psichiatriche: non sarà che 
qualcosa ci sfugge?».

Dipendenze e malattie men-
tali sono due problemi diversi 
e vanno affrontati con sistemi 
terapeutici diversi. «E’ neces-
saria una vera e propria “rivo-
luzione  Basaliana”  nella  ge-
stione dei pazienti dipendenti 
da sostanze con manifestazio-
ni psicopatologiche- spiega il 
presidente della Società italia-
na  di  alcologia  -  L’evidenza  
scientifica ormai ha dimostra-
to che la frequenza ai gruppi 
di auto aiuto risolve a costo ze-
ro e senza farmaci molti di que-
sti problemi. I reparti che si oc-
cupano di dipendenze non de-
vono essere inseriti nei diparti-
menti di salute mentale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U
n flash mob in piaz-
za  della  Vittoria,  a  
Cairo,  prima  della  
commissione comu-

nale sanità prevista domani 
alle 10, mentre arriva un’indi-
cazione sulla riapertura del 
Punto di Primo Soccorso do-
po Ferragosto. 

Ad organizzarlo, alle 9,30, è 
il  coordinamento  dei  Circoli  
Pd della Val Bormida. La mani-

festazione avrà doppia valen-
za: per la riapertura completa 
dell’ospedale, e contro la priva-
tizzazione.  Saranno presenti  
anche i sindacati. Il segretario 
generale di Savona, Andrea Pa-
sa, che rimarca: «Ancora trop-
po poco per ripristinare l'ospe-
dale di Cairo. Tra l'altro ritor-
nare alla situazione pre Covid 
non sarebbe neppure la solu-
zione definitiva ma solo l'ini-
zio. E non c'è neppure questo. 
È necessaria una mobilitazio-
ne di tutti i sindaci della Val-
bormida, cittadini e lavorato-
ri». In molti si ricordano il cor-
teo che aveva attraversato la 
cittadina e via Roma, sindaci 
in testa, in versione vetrina bi-
partisan, per protestare con-
tro il declassamento del Pron-
to Soccorso a PPI operato dalla 
giunta Burlando, con il sinda-

co cairese di allora, Fulvio Bria-
no, che aveva anche simbolica-
mente occupato la direzione 
sanitaria. Ma le decisioni della 
Regione non cambiò di una vir-
gola. Stesso discorso per le ol-
tre 18 mila firme raccolte dal 
Comitato sanitario locale per 
chiedere un ospedale di area 
disagiata:  l’impegno tuttavia  
non ha portato a nessun risul-
tato concreto.

Il sindaco Paolo Lambertini 
commenta: «Non sono contro 
le mobilitazioni. Ho dei dubbi 
su quanto servano realmente 
e sulla loro valenza. Che, in 
questo caso, mi pare soprattut-
to molto politica».

Intanto i sindacati hanno in-
contrato i vertici dell’Asl e, a 
quanto  pare,  il  commissario  
Cavagnaro, oltre a fare il pun-
to sullo smaltimento delle liste 

di attesa durante il Covid, ha 
tratteggiato alcune date: set-
tembre per l’apertura del re-
parto a gestione infermieristi-
ca (12 posti letto che divente-
ranno poi 24) per post acuzie, 
post degenze e riabilitazione 
ortopedica; e seconda quindi-
cina di agosto per la riapertura 
del Ppi, su 12 ore. 

Resta tuttavia il problema re-
lativo ai medici dell’emergen-
za e si cercherà di reperire 7 
medici corsisti di cui tre appun-
to da indirizzare a Cairo. Infi-
ne, rinviato, sembra ad otto-
bre, il parere del Consiglio di 
Stato sulla sospensiva richie-
sta dalla Regione in merito al-
la sentenza del Tar sul bando 
per l’affidamento degli ospeda-
li di Albenga e di Cairo Monte-
notte. M.CA. —
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Ricette elettroniche bloc-
cate per un guasto al siste-
ma informatico e prote-
sta dei medici di famiglia. 
Il  nuovo sistema ideato 
dalla sanità pubblica per 
evitare gli assembramen-
ti dei pazienti negli am-
bulatori e il rischio di con-
tagi, da due giorni è an-
dato in tilt.  In pratica i  
medici  non riescono ad 
inviare ai pazienti le pre-
scrizioni di esami del san-
gue,  indagini  radiologi-
che o di altre prestazioni 
specialistiche.

«Il disagio è pesante per-
ché i pazienti che hanno 
bisogno di queste prescri-
zioni non le possono rice-
vere sulla mail per un in-
conveniente che si è verifi-
cato nella piattaforma re-
gionale - spiega il dottor 
Giorgio Fusetti, presiden-
te del sindacato Snami -. Il 
rischio è quello che si pre-
sentino a fare la coda ne-
gli ambulatori aumentan-
do i contatti in ambienti ri-
stretti e quindi l’esposizio-
ne a potenziale contagio. 

Ci hanno assicurato che 
stanno lavorando alla so-
luzione del  problema e 
speriamo  che  avvenga  
in  tempi  ridotti.  Per  le  
prescrizioni  di  farmaci,  
invece, il problema può 
essere ovviato  con l’in-
vio di un sms».

Intanto anche il sindaca-
to Smi del dottor Renato 
Giusto è sul piede di guer-
ra per una serie di proble-
matiche:  «Quella  delle  
prescrizioni di esami e ac-
certamenti  è  un  blocco  
grave che deve essere ri-
solto al più presto ma sia-
mo preoccupati anche per 
altri  inconvenienti.  Una  
delle battaglie che ci ve-
dranno sicuramente pro-
tagonisti sarà quella per la 
campagna delle vaccina-
zioni. La sanità pubblica 
punta incrementare mol-
to la campagna di vaccina-
zione del prossimo autun-
no, anticipando anche le 
date di avvio ad ottobre. 
Facilmente  buona  parte  
della responsabilità della 
campagna vaccinale ver-
rà attribuita ai medici di fa-
miglia  che  tuttavia  non  
hanno ancora ricevuto ga-
ranzie sui presidi sanitari, 
sistemi  di  protezione  e  
procedure per evitare gli 
assembramenti». E. B. —
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Preoccupanti i dati del ministero della Salute sull’abuso di psicofarmaci, soprattutto fra i giovani, nella nostra regione

GIANNI TESTINO

EPATOLOGO DELL’OSPEDALE
SAN MARTINO DI GENOVA

L’Asl di via Collodi

Liguria, triste primato sul consumo
di psicofarmaci e antidepressivi
Figura rispettivamente al primo e al secondo posto in base ai dati del Ministero della Salute
Il 18% degli studenti tra i 15 e i 19 anni ha assunto almeno una volta ansiolitici non prescritti

Troppo spesso
le persone vogliono
colmare i problemi
prendendo la “pillola
della felicità”
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Il Pronto soccorso dovrebbe riaprire a Ferragosto

Cairo, flash mob di protesta
contro i privati in ospedale
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In tilt il sistema
per inviare
prescrizioni
elettroniche
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